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servizio anche i mediocrissimi; e so un'al-
t ra cosa : che nelle Commissioni di avan-
zamento prevale un sentimento eccessivo 
di indulgenza, per cui queste Commissioni 
operano moltissimi salvataggi. (Benissimo! 
Bravo !) 

Si è arr ivati persino a conservare in ser-
vizio att ivo degli ufficiali riconosciuti inett i 
al comando navale e degli altri ufficiali che 
presentavano dei gravi difetti fisici, facen-
doli passare nel ruolo degli specialisti come 
se questa categoria, anziché la competenza 
tecnica, avesse per caratteristica l ' incapa-
cità e l ' invalidità. (Benissimo! Bravo!) 

For tuna tamente , malgrado gli inconve-
nienti lamentati , la maggioranza degli uffi-
ciali è tale da corrispondere a tu t te le aspet-
ta t ive del Paese ; ma è appunto per evi-
tare che il corpo decada e che i migliori si 
sfiducino, che ho creduto mio dovere, ap-
pena venuto a questo posto, di mutare 
radicalmente questi sistemi che presiede-
vano al l 'avanzamento e alla assegnazione 
dei comandi navali, criteri che avevano 
creata la convinzione che tu t t i avessero il 
dirit to di fare la carriera e che ai comandi 
navali t u t t i potessero aspirare per turno di 
anzianità. 

Anzi un nostro vecchio ammiraglio di-
ceva queste parole, che sono rimaste tra-
dizionali : che bastava non morire per di-
ventare^ammiragli in marina. (Si ride) 

A tuttociò che ho deplorato da ufficiale 
intendo di porre rimedio ora che sono mi-
nistro. (Bravo !) 

È perciò che ho preparato due disegni 
di legge, quello sulla posizione ausiliaria e 
quello relativo ai tenenti di vascello, i quali, 
con un terzo, che li completa, di prossima 
presentazione, r iguardante la legge di avan-
zamento, formano un complesso organico, 
dal quale mi aspetto notevoli benefìzi per 
la marina. 

Ma, ancor prima di presentare i disegni 
di legge, di cui ho parlato, e, in partico-
lare, quello, r iguardante la posizione ausi-
liaria, in occasione della Commissione su-
prema di avanzamento, io ho sottoposto ad 
una Commissione i vice ammiragli e i ge-
nerali degli altri corpi, perchè mi è sem-
brato strano che alla revisione annuale dei 
quadri dovessero sfuggire proprio quelli, 
che sono in alto, e quindi hanno la maggiore 
responsabilità e perciò debbono dare le mag-
giori garanzie. La legge mi dava la facoltà 
di giudicare, da solo, gli ammiragli, ammi-
ragli, che io conoscevo benissimo, perchè 
in marina siamo pochi e ci pesiamo. Ed io, 

non solo li conoscevo, ma sentivo l 'autorità 
e la forza morale di prendere quei provve-
diment i ; ma, per considerazioni di grado, 
io ho voluto essere confortato dal parere 
di una Commissione, formata dalle più alte 
cariche del corpo, ed è in seguito al giudi-
zio unanime della Commissione che il Con-
siglio dei ministri, su mia proposta, ha de-
liberato il collocamento in posizione ausi-
liaria dei t re vice ammiragli, e del tenente 
generale del Genio navale. 

Detto ciò, io non credo che occorrano mag-
giori parole per persuadere la Camera, se 
non gli onorevoli interpellanti, che il prov-
vedimento è stato preso all'infuori di qual-
siasi preconcetto personale. 

Il provvedimento è stato preso dopo ma-
turo ed autorevole giudizio, inspirandosi ai 
supremi interessi della marina. 

E d ora, per concludere, ricorderò le pa-
role, che ho detto in Senato, r ispondendo 
ad analoga interrogazione dell'onorevole se-
natore Goiran: « I l provvedimento è s ta to 
doloroso,poichèriguardaufficiali , che hanno 
per lunghi anni servito il paese con onore, _ 
ma è stato necessario. Di -questo provve-
dimento, naturalmente, assumo t u t t a la re-
sponsabilità, ed aggiungo che, finché r imarrò 
a questo posto, farò di tu t to perchè al ver-
tice della carriera non pervengano e non ri-
mangano che gli ottimi. Solo a questa con-
dizione la marina non decadrà mai e il paese 
potrà fare pieno assegnamento su di essa 
in tu t t e le circostanze. (Vivissime approva-
zioni — Applausi •— Molti deputati vanno 
a congratularsi con Vonorevole ministro). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Galli ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. (Pausa). 

GALLI. Onorevole Presidente, a t tendo 
che finiscano le congratulazioni... 

P R E S I D E N T E . Sarà capitato anche a lei 
di avere delle congratulazioni! Non badi 
quindi a quelle che ricevono gli a l t r i ! (Si 
ride — Conversazioni animate). 

Onorevoli deputati , vadano ai loro po-
sti, e facciano silenzio; a l t r imenti l 'onore-
vole Galli davvero non potrà cominciare a 
parlare. 

GALLI. Attendo per rispondere, onore-
vole Presidente, che quella par te dei miei 
colleghi (Accenna a destra) abbia esaurite 
le sue strette di mano all'onorevole ministro. 
Non perchè esse mi scuotano. Anche in que-
sta occasione, ho per divisa: etsi omnes 
non ego. 

Del resto, permettetemi, signori, io credo 
che comune a tu t t i dovrebbe essere la cura 
di salvare il controllo parlamentare, perchè 


